
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

  

DETERMINAZIONE UFFICIO AMMINISTRATIVO   N. 224  DEL 27/08/2021  

 

REG.GEN. N. 311 DEL 27/08/2021 

 

OGGETTO:Assegnazione di un contributo economico straordinario all'Associazione di promozione 

sociale Abbicultura  APS con sede in Via A. Gramsci, n. 7 - Belvì - C.F. 930528860918 per 

l'attuazione del progetto "Mustras: progetto di innovazione dell'artigianato tradizionale". Impegno 

e liquidazione di spesa 

 

L’anno duemilaventuno del mese di agosto del giorno ventisette nel proprio ufficio, 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
 VISTO l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che pone a carico del Responsabile del 

Servizio tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa e di tutti gli atti 

conseguenti; 

  

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 13 del 19 novembre 2020 con il quale la sottoscritta è stata 

nominata responsabile del settore amministrativo  e in quanto, tale dotata delle funzioni, poteri e prerogative 

proprie dei “Responsabili di servizio” come definite dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 5  del 12 agosto 2021  con il quale   è stato nominato il  

responsabile del settore finanziario  e in quanto, tale dotata delle funzioni, poteri e prerogative proprie dei 

“Responsabili di servizio” come definite dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e contabile mediante apposito parere di 

regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000, così come introdotto dall’art. 3, commi 1, 

lett. d) e 5, del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

 

RICHIAMATE: 

 

• la delibera del Commissario Straordinario assunta con i poteri del  Consiglio comunale n. 29   in data  7 

maggio 2021 con cui è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2021- 2023; 

• la delibera  del Commissario Straordinario assunta con i poteri del  Consiglio comunale n. 35 del 19 maggio 

2021  con cui è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2021/2023 ; 

• la deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri della Giunta comunale n.   1 del 26 

novembre 2020   con la quale è stato approvato il progetto ”MUSTRAS” ( 2 fase)  progetto di innovazione 

dell’artigianato tradizionale e con la quale è stato stabilito di assegnare all’Associazione di Promozione 

Sociale Abbicultura un contributo straordinario di euro 2.500,00 per l’attuazione dello stesso ( 

comunicato all’Associazione stessa con lettera prot. n. 6872 del 26 novembre 2020); 

• la deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri della Giunta comunale n. 51 del 14 

luglio 2021 con la quale veniva approvata la programmazione dei fondi BIMF 2021; 

 

DATO ATTO che con la deliberazione sopracitata C.S. n. 51/2021 viene previsto la concessione della quota di 

cofinanziamento per la realizzazione del progetto “Mustras” – Progetto di innovazione dell’artigianato tradizionale 

( 2° fase) pari ad € 2500,00, disposto sul capitolo 2690/6/4  del corrente esercizio finanziario; 



PREMESSO CHE: 

 

- l’art. 118, comma 3 della Costituzione stabilisce che le amministrazioni locali favoriscono l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 

principio di sussidiarietà; 

 

- l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, stabilisce che l’erogazione di contributi da parte delle 

amministrazioni pubbliche deve essere regolamentata con specifici criteri; 

 

- l’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali» attribuisce al Comune «tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 

territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto 

ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 

altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze»; 

 

- a tale disposizione fa riferimento l’art. 7, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, nella parte in cui, in 

relazione alle interazioni tra amministrazione e cittadini per l’attuazione del principio di sussidiarietà, 

prefigura l’impiego di risorse pubbliche; 

 

PRESO ATTO che la Corte dei Conti si è espressa a più riprese (con pareri della Sezione Regionale di controllo 

della Lombardia n. 1075/2010, n. 349/2011, n. 262/2012, n. 89/2013 e conformi pareri delle Sezioni Abruzzo, 

Liguria e Puglia) sulla normativa di cui sopra, affermando, in particolare, che: 

 

- non costituisce “sponsorizzazione”, ma trattasi di “contributo”, il sostegno economico erogato dal Comune 

per la realizzazione di iniziative di un soggetto terzo rientranti nei compiti istituzionali dell’ente 

nell'interesse della collettività locale, ammesso dall’ordinamento in base al principio di sussidiarietà 

orizzontale sancito dall’art. 118 della Costituzione. Per “sponsorizzazione” deve intendersi, invece, la spesa 

effettuata al fine di «segnalare ai cittadini la presenza del Comune, così da promuoverne l'immagine» (ed 

attualmente vietata dalla normativa vigente); 

 

- in merito all’erogazione dei contributi, questa è da considerarsi lecita solo se finalizzata allo svolgimento di 

servizi pubblici o, comunque, di interesse per la collettività, nonché conforme al principio di congruità della 

spesa, previa valutazione comparativa degli interessi complessivi dell'ente locale; 

 

- l’elemento da prendere in considerazione in tale fattispecie è lo svolgimento da parte del soggetto terzo di 

un'attività propria del Comune in forma sussidiaria: deve trattarsi di un’attività che rientri nell’alveo delle 

competenze dell'ente locale e che venga esercitata, in via mediata, da soggetti terzi destinatari di risorse 

pubbliche piuttosto che direttamente da parte dell’ente locale. Si tratta, pertanto, di una modalità 

alternativa di erogazione del servizio pubblico, non anche una forma di promozione dell’immagine da parte 

dell’Ente; 

 

VALUTATO come, dal quadro normativo e regolamentare sopra richiamato e sulla base degli indirizzi 

interpretativi forniti, emerga chiaramente la possibilità per l’ente locale di disporre la concessione di contributi a 

favore di soggetti istituzionalmente preposti allo svolgimento di attività di valorizzazione del territorio o alla 

salvaguardia dello stesso o iscritti a registri regionali delle associazioni di promozione sociale o delle organizzazioni 

di volontariato, o delle ONLUS, delle associazioni sportive dilettantistiche e delle cooperative sociali, nei 

summenzionati limiti di adeguatezza e ragionevolezza della spesa; 

 

 

RAPPRESENTATO che il progetto di cui sopra rientra tra le attività proprie del Comune svolte in forma 

sussidiaria per il tramite di una associazione operante sul territorio, trattandosi di un progetto di notevole 

interesse sociale ed economico è che la stessa è coerente con le ragioni di interesse pubblico delle attività 

sostenute, così come intese dall’articolo 5 del vigente regolamento comunale per la concessione di Finanziamenti e 

benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati; 

 

DATO ATTO che l’Associazione richiedente “Abbicultura aps” con sede a Belvì in Via Gramsci, 7 – Codice fiscale  

93052860918 è regolarmente costituita come risulta dall’atto costitutivo registrato all’Agenzia dell’Entrate – 

Ufficio di Nuoro sportello di Isili in data 09/09/2016 al n. 1602 ( agli atti di questo Ente); 



 

RAPPRESENTATO che la finalità perseguita dal Comune con l’erogazione dei contributi alle Associazioni che 

operano sul territorio quella di sostenere le associazioni locali che abbiano specifiche caratteristiche di 

collegamento con la Comunità locale, risultante dallo svolgimento di attività e prestazioni in favore della comunità 

insediata sul territorio sul quale insiste il Comune, trattandosi di prestazione che non rientra nella nozione di spesa 

per sponsorizzazione vietata dall’art. 6, comma 9, del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 

modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e come tale, la stessa risulta quindi ammissibile, nelle more 

dell’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021, nei limiti delle disponibilità finanziarie di questo Comune e 

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica di carattere generale; 

 

RITENUTO, sulla scorta di quanto precede, di dover impegnare e liquidare il contributo a favore  dell’Associazione 

Abbicultura e di dover quindi formalizzare la concessione del medesimo nell’ammontare di euro 2500,00; 

 

VISTA la rendicontazione delle spese sostenute dall’Associazione sopra identificata, acquisita agli atti di questo 

Ente con prot. n. 4768 del17 agosto 2021, qui allegata per farne parte integrante e sostanziale corredata della 

dichiarazione di non  assoggettabilità alla ritenuta d’acconto; 

 

RITENUTO di dover quindi procedere alla formale concessione del contributo economico straordinario finalizzato 

all’attuazione del progetto “Mustras progetto di innovazione dell’artigianato tradizionale” ( 2° fase) , con 

conseguente assunzione del relativo impegno di spesa e liquidazione; 

 

VISTI gli articoli 183 e 194  del già citato D.Lgs. n. 267/2000, relativamente alle regole per l’assunzione degli 

impegni di spesa; 

 

DETERMINA 

 
PER LE MOTIVAZIONI ESPRESSE NELLA PARTE NARRATIVA DEL PRESENTE ATTO: 

 

DI IMPEGNARE  a tal fine alla predetta Associazione “Abbicultura” con sede a Belvì in Via Gramsci, 7, - codice 

fiscale  93052860918, rappresentata legalmente dal Presidente arch. Fabrizio Felici,  un contributo economico 

straordinario dell’importo di euro 2500,00 impegnandone il relativo onere a carico dello specifico stanziamento 

appostato nel bilancio finanziario 2021/2023,   così come di seguito riportato: 

 

OGGETTO DELLO STANZIAMENTO MISS. PROGR. TIT. MACROAG. CAP. 

 

IMPORTO 

       

Contributo all’Associazione “Abbicultura aps” per 

la  realizzazione del progetto di innovazione 

dell’artigianato. 5 2 1 104 2690/6/4 2500,00 

        

       

 

 

DI APPROVARE il rendiconto , presentato dall’Associazione Abbicultura” con sede a Belvì in Via Gramsci, 7, C.F. 

93052860918 ( acquisito al prot. n. 4768/2021 )    inerente l’attivazione del   contributo economico straordinario 

il progetto “Mustras – 2° fase – progetto di innovazione dell’artigianato tradizionale” presentato dall’Associazione 

di promozione sociale Abbicultura; 

 

DI DARE ATTO che il contributo assegnato con il presente atto: 

   

o non è soggetto alla ritenuta d’acconto di cui all’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 600, in 

quanto l’Associazione beneficiaria non svolge alcuna attività imprenditoriale, commerciale o 

speculativa come previsto dal D.P.R. 22 dicembre 1968, n. 917, non rientrando tale attività tra i 

propri scopi sociali; 

 

o non si configura come sponsorizzazione, in quanto trattasi di contribuzione finalizzata al sostegno 

di attività rientranti tra le funzioni dell’Ente, svolte nell’interesse della collettività, che il 

medesimo svolge normalmente attraverso l’opera di terzi; 



DI LIQUIDARE a favore dell’ Associazione “Abbicultura” con sede a Belvì in Via Gramsci, 7, - codice fiscale  

93052860918 – la somma di € 2500,00 quale contributo economico straordinario per la realizzazione della 2° fase 

del progetto “Mustras” – Progetto di innovazione dell’artigianato tradizionale; 

 

DI ACCREDITARE la somma di € 2500,00 sul seguente codice IBAN IT 98 R 0306967684510764349633 – 

Intesa San Paolo, cosi come indicato dalla stessa Associazione in calce alla dichiarazione di non assoggettabilità 

alla ritenuta d’acconto; 

 

DI ATTESTARE  la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l’articolo 147 bis del Decreto Legislativo 267/2000; 

 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Servizio Finanziario per gli adempimenti di competenza 

unitamente alla documentazione richiamata nella parte premessa del presente atto; 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

(dott.ssa Gianna Locci) 
  

 

 

 

 

 

C  O  M  U  N  E    di    Aritzo 

Provincia di Nuoro 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

In relazione al disposto dell’art. 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 

APPONE 

il visto di regolarità contabile e 

 

ATTESTA 

la copertura finanziaria. 

Gli impegni contabili sono stati registrati in corrispondenza degli interventi di cui alle voci capitoli ed 

articoli sopra descritti. 

 

Aritzo, lì ___________________________ 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott. Antonio Monni 

 

 

 


